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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   7 luglio 2021, n. 1142
Contributi della Regione Puglia per interventi di escavazione dei fondali dei porti non sede di Autorità di 
sistema portuale. Articolo 4, legge regionale 30 dicembre 2020, n. 35. Variazione al bilancio di previsione 
per l’anno 2021 e pluriennale 2021-2023, ai sensi dell’articolo 51, comma 2, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118.

Il Vice Presidente della Giunta regionale con delega alle Infrastrutture, avv. Raffaele Piemontese, sulla 
base dell’istruttoria espletata dal funzionario titolare del titolare della posizione organizzativa “Supporto 
professionale nella progettazione ed esecuzione dei lavori e nelle procedure ex art. 5 L. 84/1994”, confermata 
dal dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal dirigente della Sezione Lavori Pubblici, riferisce 
quanto segue.

PREMESSO CHE:

•	 la legge regionale 11 maggio 2001 n. 13 recante “Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici”, 
all’articolo 10, comma 2-bis, prevede che la Giunta Regionale possa disporre l’erogazione di contributi alle 
Amministrazioni locali per spese di investimento;

•	 per tali finalità la Sezione Lavori Pubblici dispone di risorse finanziarie destinate al finanziamento di 
interventi di messa in sicurezza e di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti 
estratti, a favore dei porti marittimi regionali; 

•	 con particolare riferimento alle richieste di interventi di dragaggio dei fondali marini e il trattamento 
del materiale di escavo, sono pervenute e continuano a pervenire, in maniera sempre più impellente e 
crescente, da parte di molti Comuni, numerose richieste di finanziamenti per l’urgente manutenzione e 
messa in sicurezza della navigazione dei porti;

•	 i Comuni segnalano nelle loro istanze, inoltre, l’impossibilità d’intervenire tempestivamente con fondi 
propri, stante le esigue ed insufficienti risorse finanziarie dei propri bilanci, ulteriormente diminuite 
a causa della situazione eccezionale di emergenza sanitaria ed economica causata dalla pandemia da 
Covid-19; in taluni casi, le Amministrazioni sono state costrette ad interdire alla navigazione interi porti;

CONSIDERATO che:

•	 l’emergenza sanitaria e le connesse misure di contenimento della pandemia hanno determinato in tutto il 
Paese, e anche in Puglia, un generalizzato e forte calo del prodotto interno lordo;

•	 le ricadute economiche della pandemia hanno coinvolto tutti i principali settori produttivi;

•	 la crisi economica, che ha interessato tutti i settori produttivi, ha provocato non solo un forte calo del 
fatturato e dei redditi delle imprese ma anche, in conseguenza della contrazione dei posti di lavoro, 
una sensibile riduzione dei redditi delle famiglie, solo parzialmente compensata dalle misure di 
sostegno economico previste dal Governo, con la conseguente diminuzione dei consumi e l’aumento 
dell’indebitamento; 

•	 il finanziamento di interventi di dragaggio è in grado di promuovere la competitività del sistema portuale 
pugliese e la sicurezza della navigazione, contribuendo all’adeguamento dei porti ai migliori standard 
ambientali, energetici e operativi, dando impulso allo sviluppo economico del territorio ed alla realizzazione 
di altri investimenti;

TENUTO CONTO che:

−	 la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2021”, 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 174 suppl. del 31 dicembre 2020 , all’articolo 
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4 recante “Contributi della Regione Puglia per interventi su opere pubbliche demaniali e patrimoniali” 
stabilisce, in considerazione della particolare congiuntura economica conseguente alla pandemia da 
Covid-19 in cui versa attualmente il Paese e al fine di rafforzare le urgenti iniziative di stimolo anticiclico 
all’economia regionale, che la Regione Puglia, “attivi una programmazione straordinaria per concedere 
alle Amministrazioni pubbliche contributi agli investimenti affinché realizzino interventi di manutenzione 
straordinaria, di miglioramento tecnico-funzionale e di riqualificazione di opere pubbliche di loro 
competenza cantierabili con assoluta urgenza”;

−	 un eventuale utilizzo di siffatti contributi consentirebbe di realizzare un buon numero di interventi di 
escavazione dei fondali in favore dei porti marittimi regionali;

−	 ai sensi comma 7 dell’articolo 105 “Funzioni conferite alle regioni e agli enti locali” del Decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112 recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” “L’attività di escavazione 
dei fondali dei porti è svolta dalle autorità portuali o, in mancanza, è conferita alle regioni. Alla predetta 
attività si provvede mediante affidamento a soggetti privati scelti attraverso procedura di gara pubblica”;

−	 ai sensi del comma 1, lettera d) dell’articolo 13 “Funzioni della Regione” della legge regionale 30 novembre 
2000, n. 20 recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi nelle materie delle opere pubbliche, 
viabilità e trasporti” “1. Sono riservati alla Regione, ferme restando le funzioni e i compiti amministrativi 
di cui alla legge regionale n. 13/1999, anche quelli concernenti: […] d) l’assegnazione delle risorse e del 
personale trasferito dal Ministero dei trasporti ai comuni delegati per l’attività di escavazione dei fondali 
dei porti non sede di autorità portuale” […];

−	 ai sensi del comma 2 dell’articolo 15 “Funzioni dei comuni” della citata legge regionale n. 20/2000, la 
Regione Puglia ha delegato le attività di escavazione dei fondali dei porti ai comuni. Si riporta di seguito 
il citato comma:

“[…] 2. Sono delegate, altresì, ai comuni provvisti di porto e non sede di autorità portuale le attività di 
escavazione dei fondali dei porti da effettuare mediante l’affidamento a soggetti privati scelti attraverso 
procedure di gara pubblica”.

CONSIDERATO altresì che:

−	 numerosi porti regionali necessitano di interventi di escavazione dei fondali marini volti a migliorare 
le condizioni di sicurezza nonché a permettere attività economiche e sociali che altrimenti sarebbero 
interdette e che rivestono un interesse di carattere generale dell’Ente regionale;

−	 per tali ragioni, la concessione di contributi finalizzati al dragaggio deve essere assicurata ai porti di 
competenza regionale che non dispongono delle necessarie risorse finanziarie all’esecuzione di detti 
interventi;

−	 appare necessario stanziare risorse per euro 2 milioni, utili per procedere ad un primo soddisfacimento 
del fabbisogno espresso dai comuni provvisti di porto così anche da sostenere l’economia regionale in un 
periodo di emergenza quale quello dell’attuale contesto pandemico; 

−	 l’erogazione dei contributi agli investimenti per l’importo di euro 2 milioni, ai sensi del comma 3 
dell’articolo 4 della legge regionale n. 35/2020, è finanziata da mutuo autorizzato e non contratto che, 
in ossequio al dettato dell’articolo 40, comma 2-bis, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, potrà 
essere contratto con deliberazione di Giunta regionale solo per far fronte ad esigenze effettive di cassa;

−	 l’entità del contributo da erogare a favore del singolo intervento non potrà essere superiore a euro 200 
mila;
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−	 gli interventi proposti dovranno essere svolti nel rispetto delle prescrizioni tecniche applicabili alla 
classe di qualità e monitoraggio ambientale indicate nel Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare n. 173/2016 “Regolamento recante modalità e criteri tecnici per 
l’autorizzazione all’immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini” e devono essere già 
dotati di caratterizzazione e classificazione dei materiali dell’area di escavo laddove previsto dal DM  
n. 173/2016;

−	 gli interventi ritenuti ammissibili saranno finanziati, in ordine cronologico di ricezione della documentazione 
completa, sino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. Gli interventi ammessi a finanziamento 
dovranno prevedere l’inizio dei lavori entro il 1° agosto 2021 ovvero successivamente al 15 aprile 2022;

−	 per la individuazione degli “Interventi di escavazione dei fondali marini dei porti non sede di Autorità di 
sistema portuale” da ammettere a finanziamento è necessario procedere alla pubblicazione di un avviso 
pubblico, il cui schema è allegato alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale;

−	 il finanziamento avviene nel rispetto dell’articolo 3, commi 16 e 18, della legge 24 dicembre 2003, n. 
350 e, pertanto gli importi finanziabili sono eleggibili per tipologia di beneficiario e per categoria di 
investimento, in quanto destinati a Comuni e classificati in base alla seguente categoria di investimento 
di cui alla lettera b) ” la costruzione, la demolizione, la ristrutturazione, il recupero e la manutenzione 
straordinaria di opere e impianti”.

VISTI:

•	 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 
“Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo n. 118/2011 recante disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge n. 42/2009”;

•	 l’articolo 51, comma 2, del richiamato decreto legislativo n. 118/2011, come integrato dal decreto legislativo 
n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alle 
variazioni compensative;

•	 la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 
e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2021” ed in particolare 
l’articolo 4;

•	  la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 36 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”;

•	 la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2021, n. 71 “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. 
Approvazione”.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

“La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito 
istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, 
avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE 
n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/2003, ed ai 
sensi del vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto 
applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati 
previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE”. 
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SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 118/2011

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un capitolo di spesa e la variazione al Bilancio di 
Previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, approvato con la legge regionale n. 36/2020, al Documento Tecnico 
di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 2021-2023, approvato con la deliberazione di Giunta regionale 
n. 71/2021, ai sensi dell’articolo 51, comma 2, del decreto legislativo n. 118/2011 come di seguito indicato:

BILANCIO AUTONOMO:

CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.

VARIAZIONE 
E. F. 2021

Competenza
Cassa

 62.06 U1110201
FONDO PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI 
PUBBLICI (ART. 4 L.R. 35/2020 - BILANCIO DI 
PREVISIONE 2021-2023)

20.3.2 U.2.05.01.02.000 - 2.000.000,00

66.03
CNI

U_________

INTERVENTI DI ESCAVAZIONE DEI FONDALI 
MARINI DEI PORTI NON SEDE DI AUTORITA’ DI 
SISTEMA PORTUALE

10.3.2 U.2.03.01.02.000 +2.000.000,00

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è assicurata da mutuo autorizzato e 
non contratto (capitolo di entrata E5129273 “Mutuo per Contributi della Regione per Interventi su Opere 
Pubbliche Demaniali e Patrimoniali – Articolo 4 L.R. n. 35/2020 - Bilancio Di Previsione 2021-2023”), che, in 
ossequio al dettato dell’articolo 40, comma 2-bis, del decreto legislativo n. 118/2011, potrà essere contratto 
con deliberazione di Giunta regionale solo per far fronte ad esigenze effettive di cassa ed assicura il rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica vigenti previsti dal decreto legislativo n. 118/2011.

All’impegno delle somme si provvederà con successiva determinazione del dirigente della Sezione Lavori 
Pubblici.

Tutto ciò premesso e considerato, il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d) della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 
propone alla Giunta:

1. DI PRENDERE ATTO ED APPROVARE quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende 
integralmente riportato; 

2. DI DESTINARE l’importo di 2 milioni di euro delle risorse stanziate di cui all’articolo 4 della legge 
regionale 30 dicembre 2020, n. 35 al finanziamento di interventi di escavazione dei fondali marini dei 
porti non sede di Autorità di sistema portuale;

3. DI AUTORIZZARE, ai sensi dell’articolo 51, comma 2), del decreto legislativo n. 118/2011 la variazione 
al Bilancio di previsione per l’anno 2021 e pluriennale 2021 – 2023 approvato con legge regionale 
30 dicembre 2020, n. 36 ed al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 
e del Bilancio finanziario gestionale 2021– 2023, approvato con deliberazione di Giunta Regionale 
n. 71/2021, per complessivi euro 2 milioni per il finanziamento, ai sensi dell’articolo 4 della legge 
regionale 30 dicembre 2020, n. 35, alle Amministrazioni Pubbliche di contributi agli investimenti 
“affinché realizzino interventi di manutenzione straordinaria, di miglioramento tecnico-funzionale e 
di riqualificazione di opere pubbliche di loro competenza cantierabili con assoluta urgenza”, al fine di 
rafforzare le urgenti iniziative di stimolo anticiclico all’economia regionale a seguito dell’emergenza 
epidemiologica COVID-19 ;
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4. DI APPROVARE l’allegato schema di avviso pubblico per la individuazione degli “interventi di 
escavazione dei fondali marini dei porti non sede di Autorità di sistema portuale”;

5. DI AUTORIZZARE, ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale n. 35/2020 l’imputazione degli 
oneri rivenienti dal presente provvedimento, pari a complessivi euro 2 milioni, a valere sul mutuo 
autorizzato e non contratto che, in ossequio al dettato dell’articolo 40, comma 2-bis, del decreto 
legislativo n. 118/2011, potrà essere contratto con deliberazione di Giunta regionale solo per far 
fronte ad esigenze effettive di cassa; 

6. DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella 
sezione “Copertura Finanziaria”;

7. DI APPROVARE l’allegato E/1, di cui all’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011, 
parte integrante del presente provvedimento, che sarà trasmesso alla Tesoreria Regionale dalla 
Sezione Bilancio e Ragioneria conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

8. DI DARE ATTO che l’iscrizione del finanziamento di euro 2 milioni alle pertinenti missioni e programmi 
di spesa avviene nel rispetto dell’articolo 3, commi 16 e 18 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per 
la tipologia di beneficiario pubblico, ovvero Comuni per la tipologia di investimento, ovvero lettera 
b) “la costruzione, la demolizione, la ristrutturazione, il recupero e la manutenzione straordinaria di 
opere e impianti”;

9. DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento finalizzati all’assegnazione, erogazione e 
verifica dei contributi concessi secondo le disposizioni contenute nell’avviso pubblico;

10. DI INVIARE copia della presente deliberazione a cura della Sezione Lavori Pubblici ad ANCI Puglia;

11. DI INCARICARE la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto di 
cui all’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione 
della presente Deliberazione; 

12. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 
integrale. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile della P.O. 
“Supporto professionale nella progettazione ed esecuzione
dei lavori e nelle procedure ex art. 5 L. 84/1994”
(arch. Federica Greco)        

Il Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche
(dott. Antonio Lacatena)                                                              

Il Dirigente ad interim della Sezione Lavori Pubblici
(avv. Raffaele Landinetti)     
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Il sottoscritto direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del combinato disposto  degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 422/2021.

Il Direttore del Dipartimento Bilancio,
Affari generali e Infrastrutture
(dott. Angelosante Albanese)            
  

Il Vice Presidente proponente
(avv. Raffaele Piemontese)                                                                  

LA GIUNTA

•	 Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alle Infrastrutture;
•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile della 

P.O. “Supporto professionale nella progettazione ed esecuzione dei lavori e nelle procedure ex art. 5 
L. 84/1994”, dal dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal dirigente della Sezione Lavori 
Pubblici;

•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO ED APPROVARE quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende 
integralmente riportato; 

2. DI DESTINARE l’importo di 2 milioni di euro delle risorse stanziate di cui all’articolo 4 della legge 
regionale 30 dicembre 2020, n. 35 al finanziamento di interventi di escavazione dei fondali marini dei 
porti non sede di Autorità di sistema portuale;

3. DI AUTORIZZARE, ai sensi dell’articolo 51, comma 2), del decreto legislativo n. 118/2011 la variazione 
al Bilancio di previsione per l’anno 2021 e pluriennale 2021 – 2023 approvato con legge regionale 
30 dicembre 2020, n. 36 ed al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 
e del Bilancio finanziario gestionale 2021– 2023, approvato con deliberazione di Giunta Regionale 
n. 71/2021, per complessivi euro 2 milioni per il finanziamento, ai sensi dell’articolo 4 della legge 
regionale 30 dicembre 2020, n. 35, alle Amministrazioni Pubbliche di contributi agli investimenti 
“affinché realizzino interventi di manutenzione straordinaria, di miglioramento tecnico-funzionale e 
di riqualificazione di opere pubbliche di loro competenza cantierabili con assoluta urgenza”, al fine di 
rafforzare le urgenti iniziative di stimolo anticiclico all’economia regionale a seguito dell’emergenza 
epidemiologica COVID-19 ;

4. DI APPROVARE l’allegato schema di avviso pubblico per la individuazione degli “interventi di 
escavazione dei fondali marini dei porti non sede di Autorità di sistema portuale”;

5. DI AUTORIZZARE, ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale n. 35/2020 l’imputazione degli 
oneri rivenienti dal presente provvedimento, pari a complessivi euro 2 milioni, a valere sul mutuo 
autorizzato e non contratto che, in ossequio al dettato dell’articolo 40, comma 2-bis, del decreto 
legislativo n. 118/2011, potrà essere contratto con deliberazione di Giunta regionale solo per far 
fronte ad esigenze effettive di cassa; 

6. DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella 
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sezione “Copertura Finanziaria”;

7. DI APPROVARE l’allegato E/1, di cui all’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011, 
parte integrante del presente provvedimento, che sarà trasmesso alla Tesoreria Regionale dalla 
Sezione Bilancio e Ragioneria conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

8. DI DARE ATTO che l’iscrizione del finanziamento di euro 2 milioni alle pertinenti missioni e programmi 
di spesa avviene nel rispetto dell’articolo 3, commi 16 e 18 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per 
la tipologia di beneficiario pubblico, ovvero Comuni per la tipologia di investimento, ovvero lettera 
b) “la costruzione, la demolizione, la ristrutturazione, il recupero e la manutenzione straordinaria di 
opere e impianti”;

9. DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento finalizzati all’assegnazione, erogazione e 
verifica dei contributi concessi secondo le disposizioni contenute nell’avviso pubblico;

10. DI INVIARE copia della presente deliberazione a cura della Sezione Lavori Pubblici ad ANCI Puglia;

11. DI INCARICARE la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto di 
cui all’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione 
della presente Deliberazione; 

12. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 
integrale. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

10 Trasporti e diritto alla mobilità

Programma 3 Trasporto per vie d'acqua
Titolo 2 Spese in conto capitale residui presunti 

previsione di competenza  €               2.000.000,00 
previsione di cassa  €               2.000.000,00 

3 Viabilità e infrastrutture stradali residui presunti
previsione di competenza  €               2.000.000,00 
previsione di cassa  €               2.000.000,00 

10 Trasporti e diritto alla mobilità residui presunti
previsione di competenza  €               2.000.000,00 
previsione di cassa  €               2.000.000,00 

20 Fondi e Accantonamenti

Programma 3 Altri fondi
Titolo 2 Spese in c/capitale residui presunti 

previsione di competenza  €                            2.000.000,00 
previsione di cassa  €                            2.000.000,00 

3 Altri fondi residui presunti
previsione di competenza  €                            2.000.000,00 
previsione di cassa  €                            2.000.000,00 

20 Fondi e Accantonamenti residui presunti
previsione di competenza  €                            2.000.000,00 
previsione di cassa  €                            2.000.000,00 

residui presunti
previsione di competenza  €               2.000.000,00  €                            2.000.000,00 
previsione di cassa  €               2.000.000,00  €                            2.000.000,00 

residui presunti
previsione di competenza  €               2.000.000,00  €                            2.000.000,00 
previsione di cassa  €               2.000.000,00  €                            2.000.000,00 

in aumento in diminuzione

residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa

residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa

residui presunti 
previsione di competenza
previsione di cassa

residui presunti 
previsione di competenza
previsione di cassa

il presente allegato è composto da n. 1 facciata
Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa          Il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici

                                Avv. Raffaele Landinetti
                                 firmato digitalmente

TOTALE TITOLO

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

Tipologia

VARIAZIONI

Totale Programma

DENOMINAZIONE

ENTRATE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2021

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2021

MISSIONE

MISSIONE

VARIAZIONI

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

TITOLO 

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO -  
ESERCIZIO 2021

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

Allegato E/1

TITOLO, TIPOLOGIA

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO -  
ESERCIZIO 2021

DENOMINAZIONE

Rif. Proposta di delibera

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

data: …./…../2021               n. protocollo Codice CIFRA: LLP/DEL/2021/00017

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO

SPESE

1

Landinetti Raffaele
07.07.2021 06:39:39
GMT+00:00
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AVVISO PUBBLICO 

 
 

 

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI COMUNI 

FINALIZZATI AD INTERVENTI DI ESCAVAZIONE DEI FONDALI DEI PORTI 

NON SEDE DI AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente documento costituisce allegato alla DGR recante n. CIFRA: LLP/DEL/2021/00017 
Il Dirigente ad interim di sezione: Avv. Raffaele Landinetti 
 
 

Landinetti Raffaele
07.07.2021 06:39:39
GMT+00:00
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1. Finalità 
1.1 La Regione Puglia sostiene i comuni provvisti di porto non ricadente nelle circoscrizioni di 
competenza delle autorità di sistema portuale con un contributo finalizzato al finanziamento / 
cofinanziamento di interventi di escavazione dei fondali dei porti volti a migliorare le condizioni di 
sicurezza nonché a permettere attività economiche e sociali che altrimenti sarebbero interdette. 

 
 

2. Soggetti Beneficiari 
2.1 Sono beneficiari del presente Avviso i comuni pugliesi provvisti di porto non ricadente nelle 
circoscrizioni di competenza delle autorità di sistema portuale. 

 
 

3. Dotazione Finanziaria 
3.1 Le risorse previste per il finanziamento del presente Avviso sono individuate ai sensi dell’art. 4 
della legge regionale 30 dicembre 2020, n. 35, e sono pari ad euro 2 milioni. 

 
 

4. Ambito e tipologia di interventi ammissibili e non 
4.1  Sono finanziabili gli interventi di dragaggio relativi ai porti di competenza regionale;  
 
 

5. Spese ammissibili e non 
5.1 Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute rientranti nei quadri economici dei progetti, 
connessi alla realizzazione dell’intervento, nonché funzionali alla sua piena operatività. 
5.2  I documenti di spesa devono essere intestati al beneficiario; non sono ammissibili spese 
sostenute da soggetti diversi dal beneficiario e trasferimenti da questo ad altri soggetti attuatori. 
5.3  Non sono ritenute ammissibili spese relative a interventi per i quali alla data di concessione 
del contributo siano già state avviate le procedure di gara per l’affidamento dei lavori. 
5.4  Sono incluse nel contributo regionale anche le spese tecniche (e tutte quelle che fanno parte 
delle somme a disposizione dell’amministrazione) relative alla progettazione esecutiva 
dell’intervento. 
 
 

6. Entità del contributo 
6.1 L’entità del contributo massimo concedibile ad ogni Comune non potrà essere superiore ad 
euro 200 mila. 

 
 

7. Modalità di presentazione delle istanze 
7.1 Ai fini della presentazione delle istanze di concessione del contributo, la determinazione 
dirigenziale del dirigente della Sezione Lavori Pubblici che impegna le risorse finanziarie di euro 2 milioni 
e approva il presente Avviso Pubblico sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) 
e sul sito istituzionale della Regione Puglia, sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione di 
primo livello “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici” , sottosezione di secondo livello 
“Criteri e modalità”. 
7.2 Ai fini della concessione del finanziamento il Comune, pena l’inammissibilità, dovrà, entro 
quattro mesi dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia: 
a) compilare e trasmettere alla Sezione Lavori Pubblici per ogni progetto da ammettere a 
finanziamento l’istanza di candidatura, con firma digitale del legale rappresentante dell'Ente, 
conforme al modello di cui all’allegato 1 al presente Avviso, all’indirizzo pec: 
servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it; 
b) trasmettere alla Sezione Lavori Pubblici, in forma telematica all’indirizzo pec: 
servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it, i seguenti elaborati: 
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 copia del progetto definitivo ex articolo 23 del decreto legislativo n. 50/2016 e degli eventuali 
pareri e autorizzazioni già acquisiti dell’intervento programmato e relativo provvedimento di 
approvazione.   
I rilievi idrografici devono essere stati condotti secondo il “disciplinare tecnico per la 
standardizzazione dei rilievi idrografici” dell’Istituto Idrografico della Marina, ai sensi 
dell’articolo 222 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90.  
(N.B. I progetti, con firma digitale di professionista tecnico abilitato, anche dipendente 
dell’amministrazione, devono essere corredati dalla verifica del RUP resa ai sensi 
dell’articolo 26 del decreto legislativo n. 50/2016 e relativo atto di approvazione del 
competente organo comunale). 

 piano e/o regolamento di gestione dei sedimenti, comprensivo anche di indicazioni sulla 
forma di gestione prevista, redatto in conformità alle disposizioni del Decreto del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 173/2016 "Regolamento 
recante modalità e criteri tecnici per l'autorizzazione all'immersione in mare dei materiali di 
escavo di fondali marini", laddove previsto dallo stesso Decreto; 

 caratterizzazione e classificazione dei materiali dell’area di escavo secondo le prescrizioni 
tecniche applicabili alla classe di qualità e monitoraggio ambientale indicate nel Decreto 
MATTM n. 173/2016, laddove previsto dallo stesso Decreto;. 

7.3 Le istanze e la relativa documentazione dovranno riportare in oggetto la seguente dicitura “Avviso 
Pubblico per la concessione di contributi ai comuni finalizzati ad interventi di escavazione dei fondali 
dei porti non sede di autorità di sistema portuale”.  

7.4 Le istanze presentate e ritenute ammissibili saranno accettate e finanziate, in ordine cronologico di 
ricezione della documentazione completa, sino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. 
La Sezione Lavori Pubblici provvederà a comunicare sul sito della Regione Puglia l’esaurimento di 
dette risorse finanziarie. 

7.5 Gli interventi ammessi a finanziamento dovranno prevedere l’inizio dei lavori entro il 1° agosto 2021 
ovvero successivamente al 15 aprile 2022;  

7.6 La partecipazione all’Avviso Pubblico comporta l’accettazione senza riserve di tutte le disposizioni in 
esso contenute. 

7.7 La Regione verifica la completezza dei progetti presentati rispetto alle richieste di questo avviso e 
provvede con determinazione alla concessione del contributo, dandone formale comunicazione al 
Comune. 

 
 

8. Modalità e tempi di attuazione 
8.1 Entro il termine di 10 giorni dalla comunicazione della concessione del contributo, i soggetti 
beneficiari devono iscrivere gli interventi finanziati al sistema CUP (Codice Unico di Progetto) e 
trasmettere tramite posta elettronica certificata alla Sezione Lavori Pubblici i CUP acquisiti. 
8.2 Entro il termine di due mesi dalla comunicazione della formale concessione del contributo, i 
soggetti beneficiari trasmettono  tramite posta elettronica certificata alla Sezione Lavori Pubblici la 
seguente documentazione: 

 copia del progetto esecutivo e di tutti i pareri e autorizzazioni necessari per la cantierabilità 
dell’intervento. Gli interventi dovranno essere svolti nel rispetto delle prescrizioni tecniche 
applicabili alla classe di qualità e monitoraggio ambientale indicate nel Decreto del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 173/2016 "Regolamento recante 
modalità e criteri tecnici per l'autorizzazione all'immersione in mare dei materiali di escavo di 
fondali marini". Il progetto deve essere corredato dalla validazione del RUP resa ai sensi dell’art. 
26 del decreto legislativo n. 50/2016 e relativo atto di approvazione del competente organo 
comunale. 

 copia dell’atto della determinazione a contrarre, copia della proposta di aggiudicazione e 
dell’efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo n. 50/2016;  

8.3 Entro il 1° agosto 2021 ovvero successivamente al 15 aprile 2022, i beneficiari danno effettivo 
inizio ai lavori e trasmettono l’attestazione da parte del RUP di concreto inizio degli stessi; 
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8.4 Nei successivi tre mesi i beneficiari completano i lavori trasmettendo alla Regione Puglia – 
Sezione Lavori Pubblici copia del certificato di ultimazione dei lavori; 
8.5 Nei successivi tre mesi i soggetti beneficiari provvedono alla rendicontazione dei contributi 
concessi, trasmettendo alla Regione Puglia – Sezione Lavori Pubblici: gli atti di contabilità finale, il 
certificato di regolare esecuzione o di collaudo tecnico-amministrativo, il provvedimento di 
omologazione delle spese complessivamente sostenute e quietanziate nei modi di legge. 
 
 

9.    Modalità di erogazione del contributo 
9.1 L’erogazione del contributo concesso verrà effettuata secondo le seguenti modalità: 
a) prima erogazione del 70% dell’intervento a seguito di espletamento della gara d’appalto, previa 
attestazione da parte del Responsabile Unico del Procedimento di avvenuto concreto inizio dei lavori; 
b) erogazione finale del residuo 30% disposta contestualmente all’emissione del provvedimento di 
omologazione della spesa complessivamente sostenuta per l’intervento, previa approvazione del 
certificato di regolare esecuzione o di collaudo tecnico-amministrativo da parte dell’Ente beneficiario ai 
sensi di legge. L’erogazione resta subordinata alla rendicontazione delle spese effettivamente sostenute 
e quietanziate nei modi di legge. 
9.2 Un eventuale incremento del costo complessivo dell’intervento non determina in nessun 
caso l’adeguamento in aumento del contributo assegnato. 
 
 

10.    Verifiche e controlli 
10.1  La Regione per il tramite della Sezione Lavori Pubblici si riserva di effettuare controlli in loco e sulla 
documentazione tecnica e contabile presentata. A tal fine, il beneficiario del contributo dovrà impegnarsi a 
tenere a disposizione e ad esibire tutta la documentazione contabile, tecnica ed amministrativa relativa 
all’intervento di che trattasi per un periodo non inferiore a tre anni dalla data di espletamento delle 
operazioni di collaudo. 
 
 

11.    Revoca del contributo 
11.1 Il contributo concesso viene revocato qualora: 
a) non vengano rispettate, in assenza di valide motivazioni, tutte le disposizioni, gli obblighi, i tempi e le 
modalità in precedenza indicate. 
b) l’intervento sia stato realizzato in maniera difforme da quanto originariamente previsto; 
c) in sede di accertamenti e verifiche, vengano riscontrate irregolarità o mancanza di requisiti. 
In caso di revoca ad erogazione già avvenuta, le somme erogate dovranno essere interamente restituite alla 
Regione. 

 
 

12.    Struttura responsabile 
12.1  La struttura regionale alla quale è attribuito il procedimento di cui al presente Bando è la seguente: 
Regione Puglia – Sezione Lavori Pubblici- Via Gentile, 52 – 70126 – Bari 
Responsabile del procedimento: arch. Federica Greco 
12.2  Per eventuali richieste di informazioni o chiarimenti in merito al presente Bando si riportano i 
seguenti riferimenti: 
email: federica.greco@regione.puglia; tel.: 080-5406802 

 
 

13.    Cronoprogramma di riferimento 
13.1 Il crono programma relativo all’attuazione del presente intervento è di seguito riportato: 

Scadenza Adempimento Tramite Riferimento 
Bando 

Entro quattro mesi 
dalla pubblicazione  

Trasmissione di: 
 Istanza di partecipazione 

pec: servizio.lavoripubblici@rupar.puglia.it  Punto  7.2 
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 Copia del progetto definitivo e degli 
eventuali pareri e autorizzazioni già 
acquisiti, corredato dalla verifica del RUP 
resa ai sensi dell’art. 26 del decreto 
legislativo n. 50/2016 e relativo atto  di  
approvazione del competente organo 
comunale). 

 Attestazione da parte del RUP che 
l’intervento proposto non abbia usufruito 
di altri finanziamenti regionali. 

 Piano e/o regolamento di gestione dei 
sedimenti, comprensivo anche di 
indicazioni sulla forma di gestione 
prevista, se previsto. 

 Caratterizzazione e classificazione dei 
materiali dell’area di escavo, se previsto. 

 Provvedimento di approvazione del 
progetto proposto. 

Entro 10 gg dalla 
comunicazione della 
formale concessione 
del contributo 

Trasmissione di: 
 CUP degli interventi ammessi a 

finanziamento. 

pec: servizio.lavoripubblici@rupar.puglia.it  Punto  8.1 

Entro il termine di due 
mesi dalla 
comunicazione della 
formale concessione 
del contributo 
 

Trasmissione di: 
 Copia del progetto esecutivo e di tutti i 

pareri e autorizzazioni necessari per la 
cantierabilità dell’intervento 
programmato, corredato dalla 
validazione del RUP resa ai sensi dell’art. 
26 del decreto legislativo n. 50/2016 e  
relativo atto  di  approvazione del 
competente organo comunale). 

 Copia della determinazione a contrarre, 
copia della proposta di aggiudicazione e 
dell’efficacia dell’aggiudicazione ai sensi 
dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

pec: servizio.lavoripubblici@rupar.puglia.it  Punto  8.2 

Entro il 1° agosto 2021 
ovvero 
successivamente 
comunque a partire 
dal 15 aprile 2022 

Trasmissione di: 
 Copia del verbale di inizio effettivo lavori. 
 Attestazione RUP concreto inizio lavori. 

pec: servizio.lavoripubblici@rupar.puglia.it  Punto  8.3 

Entro tre mesi 
dall’inizio effettivo dei 
lavori 

Trasmissione di: 
 Copia del certificato di ultimazione 

lavori; 
 documentazione fotografica (ante e 

post operam). 

pec: servizio.lavoripubblici@rupar.puglia.it  Punto  8.4 

Entro tre mesi gg 
dall’ultimazione dei 
lavori 

Rendicontazione del 100 % delle spese 
sostenute per la realizzazione dell’intervento. 

 

pec: servizio.lavoripubblici@rupar.puglia.it  Punto  8.5 

 
Allegati: 
Allegato 1:  Modello di Istanza di candidatura. 
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Allegato 1  
 
Modello di Istanza di candidatura 
 

Alla Regione Puglia 
Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture 

Sezione Lavori Pubblici 
Pec: servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it 

 
 
 
 
Oggetto: AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI COMUNI FINALIZZATI AD 
INTERVENTI DI ESCAVAZIONE DEI FONDALI DEI PORTI NON SEDE DI AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE. 
Istanza di candidatura. 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome)____________________________________, nato/a a 
________________________(Prov.___),  il __________________, e residente in 
________________________________  (Prov.___), alla via _____________________________n.____, 
cap._________, C.F.____________________, tel. ______________________, e-mail: ______________________, 
PEC:_____________________________ nella qualità di legale rappresentante  
del Soggetto Proponente (indicare dati identificativi del Proponente), rappresentandone la volontà a partecipare 
all’Avviso in oggetto ai sensi e per gli effetti del provvedimento ______________________________(indicare 
estremi del provvedimento) 

 
CHIEDE 

 
che la presente proposta progettuale denominata “__________________________________________”, 
dell’importo di €______________________, sia candidata alla procedura di selezione di cui all’Avviso in oggetto. 
 

Allega la documentazione di cui all’articolo 7.3 dell’Avviso: 

 Progetto definitivo ex art. 23 del D.Lgs 50/2016. 
 Eventuali pareri e autorizzazioni già acquisiti. 
 Piano e/o regolamento di gestione dei sedimenti, comprensivo anche di indicazioni sulla forma di 

gestione prevista, redatto in conformità alle disposizioni del Decreto del Ministero dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare n. 173/2016 "Regolamento recante modalità e criteri tecnici per 
l'autorizzazione all'immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini", laddove previsto 
dallo stesso Decreto; 

 Caratterizzazione e classificazione dei materiali dell’area di escavo secondo le prescrizioni tecniche 
applicabili alla classe di qualità e monitoraggio ambientale indicate nel Decreto MATTM n. 173/2016, 
laddove previsto dallo stesso Decreto;. 

 Provvedimento di approvazione del progetto proposto. 

 
 
Luogo e data                                               Firma e timbro del Soggetto Proponente 
 
 
N.B. Allegare copia del documento di identità in corso di validità del soggetto sottoscrittore o sottoscrivere con firma digitale. 
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